
Le parole sono pietre 

  L’Amministratore Delegato di Pfizer, Albert Bourla, è 
risultato positivo al Covid. 

  Evidentemente la QUARTA dose del suo “vaccino” non 
rende immuni, ma ... 

  Dal suo social Bourla ci informa che ha fatto subito ri-
corso al Paxlovid, un farmaco prodotto sempre dalla Pfi-
zer e ancora in fase sperimentale. 

  Evidentemente Bourla non segue le raccomandazioni 
italiote che prescrivono “tachipirina e vigile attesa”. 

  Chissà perché ? 

Sui manifestoni elettorali che affliggono le città italiane in questa paradossale estate elettorale 
campeggiano promesse impegnative. Nel marasma di faccioni sorridenti e photoshoppati che 
scandiscono slogan roboanti (alla fine, le abbiam viste e sentite tutte), troneggia un cromatica-
mente sobrio manifesto del PD sul quale si trova la scritta "Un mese di stipendio in più". Il partito 
di Enrico Letta, infatti, dopo aver insistito nelle prime settimane su tematiche di dubbia popolarità 
come lo "ius scholae" e l'eutanasia per tutti, ha deciso di fare un bagno nel populismo e di giocar-
si il carico di una "quattordicesima mensilità" che verrà elargita a tutti i salariati grazie ad un dra-
stico abbassamento delle tasse sul lavoro dipendente. Agli attempati non smemorati, la promes-
sa del lettino potrà ricordare il "Con l'euro lavoreremo un giorno di meno guadagnando come se 
lavorassimo un giorno di più" formulata dal suo padrino politico Romano Prodi all'atto del tanto 
decantato "ingresso in Europa". Oggi, dopo quasi trent'anni di macelleria sociale di cui il PD, nel-
le sue metamorfiche denominazioni, è stato il più feroce propugnatore, questi rimettono indietro il 
nastro e ricominciano da capo, confidando che anche stavolta milioni di fessi si berranno tutto. La 
funzione storica del PD è stata quella di drenare la ricchezza ed il potere politico che i ceti popo-
lari avevano acquisito, in virtù di altri rapporti di forza interni e internazionali, negli anni del dopo-
guerra, e di trasferire tale patrimonio alle élite sovranazionali per le quali oggi il partito funge da 
agenzia di reclutamento per maggiordomi e dalle quali (e solo da Loro) acquisisce la legittimazio-
ne per esercitare il potere apparente, per "metterci la faccia" e mandare i suoi figuranti in tv a ri-
spondere alle domande di altri valletti che lavorano per le stesse agenzie.  Il PD è ancora il parti-
to della lotta di classe, ma la combatte dalla parte dei Padroni. 
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reagisci, o ti sottometti. 

  Che senso ha confondersi con gli sfiduciati, i 
rassegnati, gli apatici, gli abulici, i fatalisti, gli 
sconfitti?! 

  Perché andare ad ingrossare le fila di coloro 
che non sono stati capaci di reagire e di lotta-
re?! 

  “Chi” o “che cosa” induce a credere (o a spe-
rare) che le pessime abitudini non si sedimen-
tino, diventando costume e stile di vita, facen-
do palesare come la pigrizia sia un vizio?! 

  Queste elezioni sono l’occasione per far con-
statare in quale tipo di (pseudo) democrazia 
siamo finiti e inseriti. E come tale democrazia 
stia progressivamente degenerando. Se vi fos-
se qualcuno che ancora non ha compreso a 
quali tutele o a quali limiti l’Italia sia soggetta e 
succube, è questa l’occasione per fargli notare 
i privilegi di cui gode “la maggioranza” e gli 
enormi ricatti e condizionamenti posti alle forze 
che vogliono costituirsi quale possibile alterna-
tiva, o come semplice opposizione! 

  Dunque è necessario esattamente il contra-
rio, ossia: smetterla di trastullarsi con deleghe 
e schede, per impegnarsi (molto) prima del vo-

to, ma anche per non cessare 
dall’impegnarsi (molto) dopo aver vo-
tato! 

  Non si è dei democratici nell’invitare 
ad andare al mare, oppure a rimane-
re sul divano di fronte alla TV ! 

  La democrazia non cresce dove si 
trovano argomentazioni per allonta-
nare le persone dall’impegnarsi per il 
buon governo della cosa comune! 

  Si è convintamente democratici tutti 
i giorni dell’anno, non una volta ogni 
tanto ! 

Mario Paganini 

Come la penso sull’astensionismo ... 

Fuori l’Italia dalla guerra ! 

  Siamo liberi di credere e di poter dire quello 
che ci pare, meglio se portando delle argo-
mentazioni. 

  Astensionismo responsabile e costruttivo ? 

Io lo trovo una kagata pazzesca!  

  Probabilmente il 90% degli Italiani si è 
“vaccinato”, con un farmaco sperimentale, 
avendo perfino cura di sottoscrivere un modulo 
nel quale si dichiarava essere stati informati su 
tutto. 

  Certamente una parte di questo 90% è stata 
“costretta” alla vaccinazione per esigenze di 
carattere economico. I Sindacati potevano or-
ganizzare una lotta, o una qualche forma di 
resistenza e disobbedienza. Hanno, invece, 
preferito genuflettersi, adeguarsi e applaudire 
ai diktat.  

  Poi c’è chi non ha subito la violenza del: “o ti 
vaccini, o non lavori e non mangi; né tu e nep-
pure la tua famiglia”, ma è stato conquistato 
dall’assillante campagna terroristica dei mass-
media di regime.  

  Chi si astiene, non scende in campo, non lot-
ta, e … ha già perso. Sempre ed ovunque: o 
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Fuori l’Italia dalla guerra ! 

  In questi momenti d’incertezza in cui ci si 
chieda “chi” veramente dei politici possa agire 
nel nome del popolo, io ho un’unica certezza. 
  Io non voto chi mi ha rinchiuso in casa, come 
se fossi un criminale agli arresti domiciliari. 
  Io non voto chi mi ha impedito di stare accan-
to ad un mio caro mentre esalava l’ultimo re-
spiro e ha fatto incenerire il suo corpo. 
  Io non voto chi non rispetta la famiglia ed i 
suoi valori. 
  Io non voto chi mi racconta bugie, ma che vi-
ve a spese mie. Il popolo esige rispetto. 
  Io non voto chi non mi permette di lavorare e 
mantenere degnamente la mia famiglia. 
  Io non voto chi vuole ridurci ad un codice a 
barre, come un criminale. 
  Io non voto chi manco sa leggere una Legge, 
una Costituzione. Non parliamo poi d’interpre-
tarla e di osservarla. 
 Io non voto chi sta affamando di proposito il 
popolo e gli propone cibo da fogna. 
  Io non voto chi vuole togliere ai nostri figli il 
loro futuro, se non la vita stessa. 
  Io non voto il male. Io voto VITA. 

Antonietta Gatti  

Lei vota?  
Per “chi” ? 
E “perché” ? 

Per la “Sinistra” non tutti i  “bunga bunga”  
sono uguali.  Scopriamo il perché ... 
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deve avere giurisdizione politica, esecutiva sul-
le scelte del Ministero della Salute italiano. 
Non è possibile che un organismo privato fi-
nanziato da Big Pharma, oltre che dalla Bill 
Gates Foundation, debba decidere sulla nostra 
giurisdizione, ridateci i nostri diritti.  
Valutare anche se sia il caso di uscire 
dall’OMS strutturato com’è ora.. 
6 - Esclusione di qualsiasi forma di obbligo 
vaccinale. 
7 - Commissione indipendente 5G 
Questo concetto è interessante perché sono 
coloro che sono contrari al 5G e alle continue 
spinte della digitalizzazione, intanto perché è 
nelle mani ancora una volta di multinazionali 
ed élite che ci controllano, poi perché attraver-
so questa spinta si andrà a sostituire sempre di 
più il cittadino con l’intelligenza artificiale, il la-
voratore con gli algoritmi. 
8 - Diritto garantito all’uso del contante 
Abolizione totale di qualsiasi tetto ai prelievi 
Il contante è libertà. 
9 - Pieno rispetto dell’art. 11 della Costituzione: 
no alle armi. 
E inviare delle armi a un Paese belligerante 
significa entrare in guerra. Con queste sanzio-
ni, poi, abbiamo rovinato le famiglie e le indu-
strie italiane. 
10 - Le multinazionali devono pagare le tasse 
11 - L’Italia dev’essere una specie di Svizzera 
nel Mediterraneo. Ecco perché la nostra posi-
zione nella Nato non ha senso. 

1 - Reintegrare il sistema elettorale delle prefe-
renze 
Un’unica preferenza per evitare i giochetti di 
voto di scambio di cui ci parlava Mariotto Se-
gni. 
2 - Introdurre il Referendum propositivo 
In Svizzera, che i referendum possono essere 
fatti continuamente perché è il cittadino che de-
ve scegliere. Possibilità di avere referendum 
anche in materia di trattati internazionali, si trat-
terà solo di fare una modifica costituzionale 
perché come la Brexit si è realizzata grazie a 
un referendum, noi potremmo cominciare a ri-
flettere sull’uscita dell’Italia da questa Unione 
europea e dall’Eurozona attraverso anche un 
referendum. 
3 - Riabilitazione di tutte le persone che hanno 
subito dei danni per la sospensione dal lavoro 
o cancellazione da un albo professionale con il 
risarcimento del danno subito. 
4 - Due commissione indipendenti sul Covid 
Una per indagare quello che è stato fatto in 
questa pandemia, se ci sono responsabilità per 
cui l’Italia è il Paese che ha avuto più morti per 
in rapporto agli abitanti.  
Ed un’altra commissione sui vaccini. Che cosa 
contengono? Hanno effetti collaterali? Funzio-
nano? Ha un senso fare la quinta e la sesta do-
se, come ci proporranno a settembre-ottobre? 
E incrociamo i dati, vogliamo avere i dati, altri-
menti non c’è scienza, ma un dogma di fede. 
5 - L’Organizzazione Mondiale della Sanità non 

Uniti potremmo fare tredici. Da Settembre un impegno condiviso. 
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12 - La politica non può condizionare la scelta 
terapeutica di un medico 
Bisogna tornare all’Ordine dei Medici di un 
tempo. Il medico deve poter curare in scienza e 
coscienza. Non è un burocrate e neppure l’a-
manuense estensore di direttive ministeriali. 
13 - Agricoltura. Le Direttive europee ci hanno 
imposto il rispetto di “quote”. Es. le quote latte- 
Il coltivatore diretto non è tutelato. Bisogna 
svincolarsi da queste regole e ascoltare gli 
agricoltori. Stesso discorso per la silvicoltura, 
per la pesca e per l’itticoltura. 

 

TAUTOLOGIA DEMENZIALE. 
“Io mi astengo e non voto … finché le cose non 
cambiano !” 
 

  Mi hanno rubato la bicicletta.  
Io mi astengo, dal comprare un’altra bicicletta, 
finché le cose non cambiano: niente più furti! 
E il ladro, pentito, mi riporterà la bicicletta. 
  Eh … Sono anni che cammino a piedi. 
Poi, capitasse l’improbabile, ossia che il ladro 
mi restituisse la bicicletta, che senso avrebbe 
all’acquisto di una nuova bicicletta ? 
 

  Similmente, se le cose cambiassero, ossia se 
la corruzione e la decadenza osservabili e ca-
ratterizzanti il mio tempo, e la società in cui vi-
vo, fossero venuti meno, che senso avrebbe 
impegnarsi per un cambiamento, se questo è 
già avvenuto, nonostante il mio astensionismo, 
la mia indifferenza, e il mio disimpegno ? 

Chi ha perso l’ombrello? 



  Sulla sponda Nord del fiume Dnepr sono posi-
zionate le truppe Ucraine. Sulla sponda Sud 
del fiume Dnepr sono posizionate le truppe 
Russe. [Guarda l’immagine satellitare]. 
  Le truppe Russe occupano anche la locale 
centrale elettrica dal nucleare. 
  Tra una sponda e l’altra del fiume Dnepr pos-
sono esserci tra i 6 ed i 14 chilometri. 
  Gli ucraini ci avvisano (?!) che i russi a Zapo-
rizzja starebbero preparando un "false flag" - 
una messinscena - creando un incidente (ad 
arte) per poi attribuire la responsabilità, per le 
conseguenze, all’Ucraina.  
  Cerchiamo di essere razionali e logici. 
La centrale, non potendo essere colpita dal cie-
lo, necessariamente dovrà essere colpita da 
terra. 
  Come ?  
Con un attacco “false 
flag” portato da forze 
speciali / truppe d’élite / 
commandos Russi. 
[E qui occorre aver fatto 
ricorso a stupefacenti, 
ma “tagliati” malissimo! ] 
- I commandos Russi do-
vrebbero guadagnare la 
sponda Nord del fiume. 
- Neutralizzare le truppe 
Ucraine qui dislocate. 
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Se fai uso di stupefacenti finirai con il credere 
possibili anche eventi stupefacenti. 

- Utilizzare tutte le armi disponibili per colpire, 
a più non posso, la centrale nucleare. 
  Quindi le truppe Russe dovrebbero colpire, 
coscientemente, altre truppe Russe (!!). 
  Inoltre, una volta distrutta la centrale, TUTTI 
indistintamente (le truppe russe, dislocate sulle 
due sponde, quelle ucraine ed i civili) rimarreb-
bero investiti dalle polveri radioattive (!!). 
  Dunque una simile “false flag”, attribuita ai 
Russi, darebbe, questi risultati: la contamina-
zione delle truppe russe; la contaminazione del 
vicino territorio Russo; il rendere inutile l’occu-
pazione, da parte russa, di un territorio ucrai-
no; la distruzione di una centrale elettrica !!!  
  In conclusione ? 
Il pusher ha fornito un taglio di roba pessima ! 
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  Ma secondo voi, Putin, con tutto quello che l'Occidente gli ha detto, fatto e dipinto addosso, ha 
bisogno di un pretesto - arrivati a questo punto - per fare quello che gli pare? 

  Parliamoci chiaro (ho messo il mio banner ... appositamente). 

Qui gli unici che hanno bisogno di un pretesto - e parecchio buono anche -  siamo noi euro-
pei (o se preferisci "occidentali"). 

  E ne abbiamo un bisogno disperato per sfilarci da una situazione e andare a spiegare ai cin-
quecento milioni di cittadini dell'Unione Europea perché ci siamo infilati in una situazione dove 
comunque vada noi perdiamo sempre. Che vinca uno o vinca l'altro. 

  E adesso che appare chiaro che vince quell'altro, come glielo spieghi che ci aspettano mini-
mo due anni di recessione, inflazione alle stelle, razionamenti energetici, debito in esplosione, 
interessi crescenti, mercati in affanno, tasse più alte e chissà che altro ancora. 

  Ci vogliono dei buoni pretesti davvero. E mica facili da trovare, anche. 

Gli americani di pretesti mica ne hanno bisogno. 

  Fanno come in Afghanistan: "ragazzi, è stato un piacere, arrivederci e grazie". 

Noi no. Noi ... Noi no ! 

Gianluca Napolitano 

  I risarcimenti dei danni di 
guerra li stabiliscono sem-
pre e solo i vincitori. 
  Nel confronto militare tra 
Russia e Ucraina avremo 
una anteprima assoluta 
della storia dove i risarci-
menti spetterà pagarli a noi. 
  Pagheremo agli ucraini la 
ricostruzione, e ai russi per 
l'aiuto da noi dato all'Ucrai-
na. 
E la russofobia, seminata a 
piene mani, ce la faranno 
scontare a caro prezzo e in 
ogni modo anche quella. 

  Ma a noi Italiani nessuno darà proprio un qualsiasi risarcimento. Anzi ... 
  Geniale! 
  Ovviamente questa cosa verrà fuori. 
E qualcuno verrà chiamato a rispondere. 
  Siccome le scelte sono state fatte a Bruxelles, suggerisco a tutti di dare un cordiale saluto all'U-
nione Europea, come l'abbiamo conosciuta. 
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È   u n a   n u o v a   R e s i s t e n z a 
Federica Angelini (Comitato Ascoltami): chi ha pati-
to reazioni avverse anche molto gravi dopo le pri-
me dosi, è comunque invitato a fare le vaccinazioni 
successive perché - ci si sente dire - "ormai sei un 
fragile che va tutelato: ti devi vaccinare..." 

Il tutto senza che ci siano state mai analisi preventi-
ve per verificare eventuali controindicazioni. 

1 2 

3 4 

“Vogliono che noi siamo contenti, contenti di 
essere schiavi, e che non sappiamo più di es-
sere schiavi, sei pronto a tutto, a cedere su tut-
to, non te ne accorgi, te ficchi là dentro, e ci 
crepi dentro, allegro.”  
 

Marco Guzzi 

Se esistesse un pluralismo nell’informazione, la 
tele ipnosi e la manipolazione comportamentale 
sarebbero impossibili. 


